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Carceri, gli ergastolani sono lo 0,3% dei detenuti tra gli stranieri  

Il tasso di detenzione a vita è dodici volte superiore tra i carcerati italiani

Al 1° gennaio 2013 gli ergastolani sono lo 0,3% dei detenuti fra gli stranieri e 

dodici volte di più, il 3,6%, fra gli italiani. Sul territorio nazionale, ogni 37mila 

italiani uno è in carcere a vita, per un totale di 1.508; mentre la proporzione è 

inferiore, non più di uno ogni 60mila, per un totale di 73, tra gli stranieri. 

Inoltre la durata media delle pene afflitte, pur escludendo gli ergastolani, è di 

circa 5 anni per gli stranieri e di circa 8 per gli italiani.

Demograficamente concentrati nelle età della vita più attive, gli 

stranieri sono più spesso in carcere in attesa di giudizio o per reati 

minori (e a causa della difficoltà ad accedere a misure alternative).

Il tasso di detenzione degli stranieri (5 per mille) è comunque cinque volte 

superiore a quello degli italiani (1 per mille), con punte più alte fra tunisini (23 

per mille), algerini (19 per mille) e nigeriani (16 per mille). Del tutto simili a 

quelli italiani sono invece i tassi di detenzione di cinesi, ucraini, filippini, indiani

e polacchi.

Fonte: Elaborazione Ismu su dati del Ministero della Giustizia


